
SONO STATI I DEPUTATI cubani José Mil-

lar e Carlos Valenciaga a fare da staffette:

hanno preso in consegna il voto di Fidel Ca-

stro e, sigillato dentro una busta ufficiale,

l’hanno depositato

nell’urna posta nel

mezzo dell’aula del-

l’Assemblea Nazio-

nale a L’Avana. In quella busta
c’era il nomedelnuovo presidente
di Cuba. Un nome che, dopo 49
anni, non è quello del líder maxi-
mo. E il nome è stato quello che
tutti si aspettavano: Raul. Appena
nominatosuccessoredel fratello, il
nuovo presidente del Consiglio di
Stato, la massima autorità dell’iso-
la,ha chiesto alParlamento l’auto-
rizzazioneacontinuareaconsulta-
re il fratello sui principali affari di
Stato, si è impegnato a rendere più
efficiente il governo e a non aver
paura delle divergenze. E dagli Sta-
tiUniti,alla finedellagiornata,èar-
rivata una notizia che può signifi-
care una svolta: «La nomina di
Raul Castro alla presidenza di Cu-
ba lascia intravedereun potenziale
di cambiamento per l'isola». Paro-
le che vengono dal responsabile
del dipartimento di Stato Usa con
delega per l'America Latina, Tom
Shannon. La giornata che ha se-
gnato per Cuba il primo «cambio
della guardia» è iniziata alle 10,
conl’aperturadei lavoriall’interno

del palacongresso per la prima se-
dutaufficialedelnuovoparlamen-
toeletto loscorso20gennaio.Allo-
ra, le preferenzeper Fidel si assesta-
ronoal98,3%,mentrequelleper il
fratello arrivarono al 99%. Un sor-
passoche fece sorridere. Ieri,quan-
do i deputati Millar e Valenciaga
hanno consegnato il voto dell’ex
lídermaximo raccoltonella sua se-

desegretadiconvalescenza, è sem-
brato che i giochi fossero fatti. Do-
po19 mesidi «transizione»dei po-
teri da fratello a fratello, Cuba si è
svegliata con un nuovo presiden-
te. Una carica costituita su misura
per Fidel e che adesso assumerà
ben altro peso. In poco meno di
due anni, da quando Fidel è uscito
di scena pur rimanendoal coman-

do da convalescente, Raul è riusci-
to a impostare alcune timide rifor-
meeconomiche.Riformechepun-
tavano a rafforzare la sua leader-
ship davanti ai cubani e ad avviare
quelpercorso per traghettare l’eco-
nomia caraibica in qualcosa di si-
mile al miracolo vietnamita e, per-
ché no, cinese. In due anni, sono
statecreate alcunefattorie agestio-

ne semi-privata che, nell’idea di
Raul,dovrebberodimostrarecome
le terre coltivate a Cuba possano
aumentare la loro produzione an-
chegrazieaunaredistribuzionede-
gli introiti, fissati -per laprimavol-
ta e in maniera ufficiale - dall’in-
contro tra domanda e offerta. Una
svolta,piccolapiccola. Inquestiul-
timimesi,RauleFidelhannocerca-

todi faredipiù:oltreunmilionedi
cubanihannoinviatoconsigliecri-
tiche all’Assemblea nazionale. Un
atto che, solo pochi mesi fa, si sa-
rebbetrasformatoinunarrestoim-
mediato.Poici saràdacapirecome
questi «consigli alla Rivoluzione»
verranno tenuti in considerazio-
ne. Mentre Raul si è concentrato
sul futuro economico dell’isola,
l’81enne Fidel ha difeso il ruolo di
alcuni«giovani»politici, inungio-
co tutto cubano di pesi e misure
per bilanciare la nuova guida del
fratello. Ecco dunque le interviste
concessedaCarlos Lage.Cinquan-
taseianni, ilvicepresidentedelpre-
cedente parlamento si è ritagliato
il ruolo del giovane delfino pronto
a raccogliere la sfida della Nuova
Cuba,nelmomentoincui la«solu-
zione biologica» legata all’età dei
due fratelli Castro deciderà la fine
di un’epoca. Lage è considerato
l’artefice del rilancio dell’econo-
mia nel settore turistico e in quello
medico. Sempre e comunque, sot-
tol’occhiovigilediRauledell’Eser-
cito, vero detentore del potere rea-
le sull’isola. Accanto a lui, il mini-
stro degli Esteri Felipe Pérez Roque
(42 anni) è stato candidato a una
sorta di futura vicepresidenza. Ac-
cantoai«giovani»,Fidelnonhadi-
menticato di sottolineare l’impor-
tanza dei politici che hanno parte-
cipato, negli anni ’50, alla vittoria
dellaRivoluzione.Comel’expresi-
dentedelparlamento,il70enneRi-
cardo Alarcon, o il 75enne Ramiro
Valdés, compagno d’armi dei Ca-
strosullaSierra.Unasceltachecoz-
za contro la demografia cubana
percuioltre il70%dellapopolazio-
ne è nata dopo il 1959 e vede in Fi-
del l’unicopoliticoel’unica imma-
gine della Rivoluzione.

Vicente Jímenez, condirettore de El
Pais, è impegnatonella riunionesera-
le. «Dammi due minuti - dice - stia-
modecidendoil titolodiaperturadel-
la prima» . Ricompare con le bozze
della prima pagina di prova dell’edi-
zionesudamericanadeElPais chede-
butterà tra breve tempo. «Vorrei par-
lare dell’Italia, di Veltroni - dice - do-
mani pubblicheremo un racconto di
Roberto Saviano sui rifiuti di Napoli,
lo titoleremo «emergencia in Italia»,
ma i lettori dell’Unità vorranno sape-
re della Spagna… Il governo sociali-
stapuòesibireunbilanciotra imiglio-
ri nelle storia recente del nostro Pae-
se,nelle intenzioni divotoZapateroè
davanti ai popolari per 3.7 punti, ma
sarà decisiva la partecipazione al vo-
to. L’astensionismo penalizza il Psoe
e avvantaggia la destra. Per assicurare
la vittoria alla sinistra deve votare al-
meno il 70% degli spagnoli».
La campagna elettorale è iniziata
da pochi giorni ed è già molto
aspra..
«In effetti sono saltate alcune regole
indispensabili per la stabilità del pae-
se.La lottaal terrorismo, adesempio,
è una questione centrale. Si era stabi-
lito che, di fronte a questa minaccia,
veniva rispettato il "patto per la liber-
tà": per non indebolire l’esecutivo
qualsiasi governo avrebbe dato la
stessa risposta. Il patto era di non at-
taccare l’avversario su questo terre-
no,èstatoZapateroaproporloquan-
do era all’opposizione ed è stato fir-

mato anche da Aznar. Ebbeno il Pp
ha strappato l’intesa e, fin dall’inizio
della legislatura,haattaccatoilgover-
noesattamentecomesuitemiecono-
mici.Leconseguenzesonostatedisa-
strose. Il tentativo di negoziare con
l’Etaè fallitoperché il Ppnonl’haap-
poggiato.Nellastoriadellanostragio-
vane democrazia è stata la prima vol-
ta. Il dialogo non avveniva di nasco-
sto, il parlamento aveva dato il via li-
bera. Zapatero si presentò alle Cortes
chiese un preciso mandato. Il Pp ini-
ziò a parlare di tradimento, di cedi-

mento, nei confronti delle vittime
dell’Eta. Negli Usa repubblicani e de-
mocratici si sono uniti per combatte-
re il terrorismo».
Ma sull’Iraq OBama e McCain
prospettano soluzioni
redicalmente diverse..
«Nelcampodellapoliticaesterasi trat-
tava di individuare un terreno comu-
ne per dare forza all’iniziativa della
Spagna.IlPphasceltodinonconfron-
tarsi. Negli ultimi 4 anni Rajoy non

ha appoggiato nessun progetto di leg-
ge del Psoe. Pp e Psoe non si trovano
d’accordoneppuresuidati.Rajoymet-
te in dubbio addirittura quelli relativi
alla crescita economica, sospetta che
la non sia vero che il nostro Paese cre-
sce del 3,8% all’anno, 3,5 nell’ultimo
trimestre. Non era mai accaduto, ne-
gliultimi 60 anni, che l’Istituto nazio-
nale di statistica fosse obbligato a di-
fendere la propria indipendenza».
Secondo un sondaggio
pubblicato da El Pais il 56% degli
elettori sostiene o non contrasta
la proposta della destra di
istituire un «contratto di

integrazione» per gli immigrati.
«Il problema immigrazione è trasver-
sale, ed anche l’elettorato di sinistra
permeabile a certi messaggi. Quando
ilPpdice chegli immigratidevonori-
spettare i costumi spagnoli cerca di
catturare il consenso degli spagnoli
in difficoltà perchè non trovano po-
sto a scuola per i loro figli perchè so-
no già occupati da quelli degli immi-
grati. Per questo il messaggio di Rajoy
incontra molti consensi, molti vedo-

no nell’immigrazione una minaccia.
Occorrerebbe evitare la demagogia, è
importantespiegareche,conicontri-
buti di molti immigrati, si costruisco-
no ospedali e si pagano le pensioni».
Quali temi stanno dominando la
campagna elettorale?
«Quelli economici. La Spagna ha un
avanzo di bilancio buono, la crescita
è costante, la produttività aumenta,
sono stati creati 3 milioni di posti di
lavoro. L’inflazione, per la verità, sta
crescendo. Da agosto, da quando è
iniziata la crisi dei mutui negli Usa, si
è diffusa un po’ di incertezza che si è
tradotta, in alcunipaesi, inun rallen-

tamento del tasso di crescita».
Ciò può spostare consensi?
«In queste elezioni sarà decisiva la
partecipazione. Se si recherà alla ur-
nemenodel70%deglielettori isocia-
listi saranno penalizzati».
Perché gli indecisi, tra i
potenziali elettori socialisti, sono
così tanti?
«Tradizionalmente il votodi sinistraè
piùvolubilee, al tempostesso,piùesi-
gente.Ladestraè inveceperennemen-

te mobilitata. Nelle ultime elezioni,
nelleregionidoveladestraèmaggiori-
taria, il Pp ha raccolto tra l’80 e il 90%
dei consensi, mentre qui a Madrid,
nei quartieri dove i socialisti sono tra-
dizionalmente ilprimopartito, il Psoe
ottiene meno del 50% delle preferen-
ze. Nel 2004 il Pp ha ottenuto 10 mi-
lioni di voti, tantissimi. La vittoria di
Zapaterogiunseal terminediunamo-
bilitazionestraordinaria, ilPsoeotten-
ne quasi 12 milioni di voti, un record.
Dunque il 9 marzo assisteremo ad
una mobilitazione simile a quella del
14 marzo 2004? Finora non è accadu-
to, molti potrebbero non avvertire la
necessitàdidifendere ilgovernosocia-
lista. Questo è il grande timore di Za-
patero. Non va poi dimenticato che,
inCatalogna,sièdiffusoilmalconten-
to per lo Statuto (approvato dopo du-
rissimi scontri Ndr) e per i lavori che
hacomportatolerealizzazionedell’Al-
tavelocità. I sondaggi indicanounca-
lo dei consensi in campo socialista. A
livello nazionale, la settimana scorsa,
ilPsoeaveva3puntidivantaggio. Il si-
stemaelettoralespagnolopremia ilbi-
partitismonell’aggiudicazionedeiseg-
gi e, se saranno confermate le ultime
previsioni, il Psoe, potrebbe confer-
marsial governoconunscarto suipo-
polaridi4-5punti.Nelle intenzionidi
voto il vantaggio socialista sale al
10%. Le indagini confermano che,
con l’avvicinarsi delle elezioni, il
"gap" a favore del Psoe sta crescendo.
Questo governo può vantare uno dei
migliori bilanci nella storia della Spa-
gna moderna».

L’AVANA Quando la luce dei riflettori
si sarà spenta sui lavori dell’Assemblea
nazionale e i nuovi dirigenti cubani sa-
ranno operanti, comincerà una stagio-
ne in cui presidente e governo dovran-
noavviareriformeriguardantisia la fun-
zione della leadership - finora unica-
mente legata alla figura di Fidel Castro -
sia lostessosistemadirelazionifrapoliti-

caemodelloeconomico.Esuquest’ulti-
mo punto tutti gli indizi finora raccolti
puntano a Cina e Vietnam. Va detto
che i riferimenti fatti all’Avana sul fatto
che ci si accingaad «una successione», e
non «una transizione», significano che
nessunoal verticedi Cuba pensache sia
giunto il momento di smontare il mec-
canismo del partito unico, come è stato

chiesto da più parti in Occidente.
Sotto gli occhi dei fratelli Castro vi è la
storiadellacadutadell’Urss,conuncrol-
lo fragoroso del modello comunista e la
transizioneintempibreviaduncapitali-
smo che è agli antipodi di quanto da 50
anni si predica a Cuba. Per questo gli
analisti hanno indicato che Raul Castro
ha in questi anni lavorato per rafforzare
da una parte il ruolo del Pc come guida
delpaese,dall’altrahaintensificato lere-
lazionicon Pechino eHanoi, duecasi di

transizioneriuscitanelmondocomuni-
sta, incui i regiminonsolosonosoprav-
vissuti, ma si sono rafforzati dopo la
morte dei loro leader storici, Mao Ze-
dongnel1976eHoChiMinhnel1969.
A nessuno è sfuggito che Castro, nel
messaggio incuihaannunciatodivoler
abbandonare gli incarichi di capo dello
Stato e Comandante in capo dell’eserci-
to, nulla ha detto sulla sua funzione di
primo segretario del Partito comunista
cubano.

LA POLIZIA dominicana ha
apertouna cacciaall’uomoper ri-
salire al o ai responsabili della
morte dell’italiano Maurizio de
Guido, il cui cadavere in avanza-
to stato di decomposizione è sta-
to trovatonella sua residenzadel-
la località a Puerto Plata, nelnord
dell’isola. Lo riferiscono i media
diSantoDomingo.Gliagentidel-
la scientificachehannominuzio-
samente controllato la residenza
di De Guido, hanno trovato un
coltelloeunafotografiadiungio-
vane haitiano che, secondo alcu-
ne fonti visitava con frequenza la
vittima, e che è considerato ora il
principale sospettato. Gli esperti
di medicina legale hanno indica-
to da parte loro che la morte del-
l’uomo, che presentava ferite da
arma da taglio al collo, è avvenu-
ta approssimativamente 72 ore
primadel rinvenimentodelcada-
vere.
Negli ultimi 12 mesi vari italiani
hanno perso la vita in modo vio-
lentonellaRepubblicadominica-
na, l’ultimo dei quali è stato il 4
febbraio scorso Emilio Michelet-
ti, ucciso a colpi d’arma da fuoco
nella localitàturisticadiBocaChi-
ca.

VICENTE JÍMENEZ Il condirettore del Pais: mai la Spagna ha potuto vantare risultati migliori sul piano economico e su quello dei diritti

«Zapatero è in vantaggio ma l’astensionismo è in agguato»

Carlos Lage, 56 anni
si è ritagliato il ruolo
del giovane delfino
quando
finirà l’era castrista

Il ministro degli Esteri
Felipe Pérez Roque
42 anni, è stato
candidato a una sorta
di futura vicepresidenza

RauldopoFidel,aperturadegliUsa
Appena nominato ha affermato: continuerò a chiedere consigli a mio fratello

Il dipartimento per l’America Latina: la nomina rappresenta un potenziale di cambiamento

L’AVANA
Ora il potere guarda a Pechino e Hanoi come modelli

SANTO DOMINGO
Italiano ucciso
a coltellate

Durante i 19 mesi
di transizione il capo

dello Stato ad interim
ha fatto timide riforme

«I popolari contestano
perfino i dati della
crescita diffusi dall’Istituto
Nazionale di Statistica
organismo indipendente»

Raul Castro, al centro, in una immagine di repertorio Foto di Jorge Rey/Ap

■ di Leonardo Sacchetti

«Con un’affluenza
del 70% la vittoria
è assicurata
ma non c’è la
mobilitazione del 2004»

PIANETA

■ di Toni Fontana inviato a Madrid

L’INTERVISTA

Lo stesso Fidel
ha partecipato al voto
affidando la sua scelta
a una busta chiusa
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